SUPPLENTI TEMPORANEI E FESTIVITA’ DI FINE ANNO
Facciamo chiarezza sulla normativa
Il CCNL 24.07.2003 - Contratto collettivo nazionale lavoro sottoscritto il 24.07.2003 del comparto scuola quadriennio giuridico 2002-05 e 1° biennio economico 2002-03 (G.U. 14.08.2003, n. 188) così recita: Art. 37 - Rapporto di lavoro a tempo determinato  Nei casi di assunzione in sostituzione di personale assente, nel contratto individuale è specificato per iscritto il nominativo del dipendente sostituito. In tali casi, qualora il docente titolare si assenti in un'unica soluzione a decorrere da una data anteriore di almeno sette giorni all'inizio di un periodo predeterminato di sospensione delle lezioni e fino a una data non inferiore a sette giorni successivi a quello di ripresa delle lezioni, il rapporto di lavoro a tempo determinato è costituito per l'intera durata dell'assenza. Le domeniche, le festività infrasettimanali e il giorno libero dell'attività di insegnamento, ricadenti nel periodo di durata del rapporto medesimo, sono retribuite e da computarsi nell'anzianità di servizio.
 

Successivamente sono sorti molti contenziosi (le scuole non pagavano, alcune sì, alcune no)  così, su richiesta di un giudice del tribunale del lavoro di Messina,  il 30/3/2006 all’Aran , durante un incontro di “interpretazione autentica” dell’art. 37 c. 3 , le Organizzazioni Sindacali hanno sottoscritto  questo testo di interpretazione autentica della norma:

 
“ L’art. 37, comma 3, del CCNL del 24 luglio 2003 del comparto scuola prevede che, nella costituzione del rapporto di lavoro del personale assunto a tempo determinato, vada computato anche il periodo intercorrente la sospensione delle lezioni, qualora l’assenza del titolare venga effettuata, senza soluzione di continuità, per uno spazio temporale che inizi da una data anteriore di almeno 7 giorni la sospensione delle lezioni e cessi ad una data non inferiore a 7 giorni successivi la ripresa delle medesime. Rileva, pertanto, esclusivamente l’oggettiva sussistenza delle predette circostanze, unitamente all’oggettiva e continuativa assenza del titolare, indipendentemente dalle sottostanti procedure giustificative dell’assenza del titolare medesimo."

Il nuovo CCNL 2007 ribadisce e chiarisce questa medesima norma all’articolo 40, comma 3.
 
Non c'è ragione (e succede ancora) per non  riconoscere ai supplenti il diritto al trattamento economico dei periodi di sospensione delle lezioni, non serve né la  presenza di un' unica certificazione medica (comprendente sia i 7 giorni precedenti la sospensione che i 7 successivi), né che l’assenza del titolare, riguardante più periodi consecutivi, sia giustificata con la stessa motivazione. 

